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SENATO DELLA REPUBBLICA 
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DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori DONINI e ROFFI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 DICEMBRE 1957 

Abrogazione del decreto ministeriale del 9 settembre 1957 concernente l'approva­
zione del regolamento sugli. esami di Stato di abnitazione a1l'esercjzio delle 
professioni e abilit~zione provvfsoria all'esercizio professionale per i laureati 
dell'anno accademico 1956-57. 

ONOREVOLI SENATORI. --,-- La recente pubbli­
cazione del de·creto ministeriale concernente 
l'approvazione del Regolamento di cui all'arti­
colo 3 della legge 1378 del 1956 ha rila·perto una 
delicata questione ponendo in agitazione v.asti 
settori della p·opolazione universitaria. 

La legge del 1956, infatti, in adempimento 
ad una precisa disposizione costituzionale (!ar­
ticolo 33 della Carta costituzionale), riattivava 
l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio 
di quelle professioni per le quali tale esame 

. era stato sospeso. 
Veniva demandato al Ministe-ro della pub-· . 

}Jlica istruzione. il compito di determinare, me­
diante regolamento, i progra11.nrni d'esame, la 
formazione delle ·commissioni giudkatrici, la 
determinazione delle città ove le prove d'esame 
dovevano ta.ver luogo. 

La legge del 1956, però, a tutela dei gio­
vani laureati, stabiliva precisi c~riteri per la 
determinazione dellè materie e per il carattere 
dell'esame di abilitazione: alle Oarmere parve 
infatti pienam·ente le-gittima la richiesta avan­
zata dagli org.anisrni studentesèhi, che l'~e:sa-. 
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me di abilitazione non dDvesse essere un1à ripe­
tizion.e dell'esame di laurea, del tutto superflua, 
.ma- dovesse avere un « caratte~re_ specifi.cata­
mente professionale », come ·e:splicitam-ente· di­
spone l'.articolo 3 della legge 1378 del 1956. 

Stabiliva inoltre I1ai legge - al ~fine di ri­
durre al minimo le 'Sl)'es·e che ·gli studenti deb­
bono sostenere per p~resentarsi al nuovo esa­
me - che le prov:e· d'esa·me ;potessero ·essere 
sostenute «in città sedi di ordini e collegi 'pro­
fessionali ». 

Alla lettura de.J decreto . rninisteriale del 9 
settEmbre 1957 .(in Gazzetta Ufficiale 2 no­
vembre 1957, n. 271) sorge il legittimo dubbio 
che il Ministero della pubblica istruzione, nel 
formular·e gli alfticoli del regolamento, abbia 
dimenticato la esistenza della legge del 1956 e 
dei princìpi ·Consacrati nell.e norme della legge 
stessa. 

l 

Nella determinazione delle materie d'esame, 
infatti, lungi dall'adeguarsi alla nDnna che sta­
bilisce che gli esami ·di ,a:bili tazione all' eser­
cizio delle professioni debbano avere un « ca­
trattere specifìcatamente .professionale », si ri-
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petono ,progr'a,mmi di carattere accademico che 
tr.asform.ano l'es.am·e di Stato in una nuova 
edizi0ne della tesi di laurea. Si giunge fino ,al­
l'assurdo di ripetere una terminologia .del re- · 
golamento Gentile, laddove si parla di materie 
« fondamentali » che ora vengoBo inve·ce chia­
mate « obbligatorie ». 

Ugualmente, per la determinazione delle se­
di, il ~regolamento ·con l1a. norma restrittiva del­
l'articolo 2 lin1ita il numero delle .città s:e:di 
delle prove di ·esame, e, fatto ancor _più grave, 
stabilis·ce che, con ordinanza del Ministero del-_ 
la ~pubblica istruzione, venga determinato il 
num,ero massin~o dei candidati che possono es­
sere amm·essi la. so.st·enere l'esame in ciascuna 
sede. Tale limite gravemernte 1Jregiudizievole 
pe-r gli studenti, è del tutto illegittimo perchè 
non previsto dalla legge del 1956 ed inoltJre è 
di fatto determinato dal Ministero della· pub­
blica istruzione con criteri a~ssurdi per ·cui, 
per le prove che dovrebbero avere inizio il 
20 febbraio 1958, p€r ,gli esami di .abilitazione 
di medicjna ·e chirurgia, il numero massimo 
dei candidati è stabilito in 200 per tutte le se-
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· Art. 1. 

Il decreto ministeriale del 9 settembre 1957, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 no­
vembre 1957, n. 271, ·concernente l'approva··; , 
zione del regola:m.ento sugli esami di Stato 

· di abilitazione all'·esercizio delle professioni, è. 
.abrogato. 

È altre.sì .abrogata l'ordinanza del Ministero 
della pubblica istruzione con la ·quale veniva 
fiss19to l'inizio delle p~rove degli esami per l'abi­
litazione all'esercizio delle professioni al 20 
febbraio 1958, ·e si stabilivano le città sedi di 
esame e il numero mas.simo dei candidati per 
ciascuna sede. -

Art. 2. 

Il Ministero della ·pubbli·ca istruzione è tenuto 
iad approvare, s:entito il parere della r sezione 

di, ·così .a Roma, come a Sassari, come a Mi­
laJno, come a Mes,sina! 

Sono sufficienti tlali con.siqerazioni per com­
prendere com,e, in parte almeno, sia .giustifi­
cato lo stato di agitazione degli studenti uni­
versitari e come sia ne·cessario porre · riiparo 
all'operato del Ministero della !pubblica isttru­
zione. 

Per tali motivi sottoponiamo all'1a;pprovazio-· 
ne del Parlamento l'ac-cluso disegno di _legge·, 
tendente ad abrogare il regola·mento di ·cui .si è 
dis·cusso e ad im.pe·gnare il Ministero della pub­
blica istruzione ad emanrurlll!e un altro ·entro ' . 
breve tempo, 3Jderente 'alla lettera ·e .allo spi-
rito della legge di attuazione costituzionale co­
stitutiva degli esami di Stato per 1'3!hilit.az,ione 
all'eserdzio delle ·professioni. 
. Sembra infine èquo modificare la dis:posizio­

ne dell'articolo 7 della legge 1378 del 1956 nel 
s:enso che siano ammessi allia, abilitazione prov­
visoria all'esercizio delle :professioni anche ·gli 
studenti che abbiano ·conseguito la laurea nel­
l'~.anno ·accade·mko 195·6-57 e negli anni succe.:;­
sivi fino .all'entrata i.n vigore dell'e~anando 
regolamento. 

del Consjglio superiore dellq !pubblica istruzio­
ne e degli Ordini professionali nazionali, en­
tro sei mesi dall'entrata in vigòre della pre­
.sernte Legge, ed in conformità con i principi sta­
biliti dalla legge, il regolamento di cui all'ar­
ticolo 3 della le•gge n. 1378 del 1956. 

Art. 3. 

Gli studenti ·che abbiano conseguitO la laurea 
nell'anno accademico 1956...:57 e negli anni suc­
c:e•ssivi, fino all'entrata in vigore del nuovo re­
golamento, sono considerati abilitati provvi- -
sori .all'esef!'cizio delle professioni e pertanto 
sottoposti alla disciplina degli articoli 7,. 8 e ·9 
delli:1, legge 8 dicembre 1956, n. 1378, ai 1fini 
della ·concessione· de.finitiv.a dell'abilitazione. 

Art. 4. 

È abrogata ogni disposizione in contrasto 
con la· presente legge. 


